
Preghiamo a Tavola ogni giorno
Signore, non ho tempo! La mia vita scorre 
affannosa tra attività, servizi e scadenze,

ed io non ho tempo per stare con Te.
Non ho tempo per riposare nel Tuo cuore
deponendovi le mie ansie e i miei timori,

le mie conquiste e i miei fallimenti.
Ti offro, Signore, questa povertà

e il desiderio di darti più spazio nella mia vita.
Trasforma in preghiera ogni azione,

ogni lavoro, ogni goccia di sudore, ogni impegno
che compio cercando di stare unito a Te.

Signore, ho trovato il tempo 
di pronunciare queste parole.

Con esse ti consacro il mio giorno che celebrerò 
in un ufficio o in una scuola impegnato a costruire 

il Tuo Regno in mezzo agli uomini.
Signore, non ho tempo,

perché tutto il mio tempo è Tuo. Amen.

(sabato)  Una Storia Vera
Una volta, un uomo chiese a Dio: un fiore e una 
farfalla. Ma Dio gli diede un cactus e una larva.
L’uomo era triste poiché non capiva cosa aveva 
sbagliato nella richiesta. Allora pensò: con tanta 
gente che aspetta.... e decise di non domandare più 
niente. Passato qualche tempo, l’uomo verificò la 
richiesta che era stata dimenticata.
Con sua sorpresa, dallo spinoso e brutto cactus, 
era nato il più bel fiore. E la orribile larva si era 
trasformata in una bellissima farfalla. 
Se hai chiesto a Dio una cosa e ne hai ricevuto 
un’altra, abbi fiducia. Abbi la certezza che egli 
dà sempre quello di cui hai bisogno, al momento 
giusto. Non sempre quello che desideri è quello che 
necessiti. Siccome egli non sbaglia mai la consegna 
delle tue richieste, vai avanti senza mormorare o 
dubitare. La spina di oggi sarà il fiore di domani!

Dalla
Chiesa 

alla 
Casa
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(lunedì)               Dal libro dell’Esodo
In quei giorni, Amalèk venne a combattere contro 
Israele a Refidìm. Mosè disse a Giosuè: «Scegli per 
noi alcuni uomini ed esci in battaglia contro Amalèk. 
Domani io starò ritto sulla cima del colle, con in mano 
il bastone di Dio». Giosuè eseguì quanto gli aveva or-
dinato Mosè per combattere contro Amalèk, mentre 
Mosè, Aronne e Cur salirono sulla cima del colle.
Quando Mosè alzava le mani, Israele prevaleva; ma 
quando le lasciava cadere, prevaleva Amalèk. Poi-
ché Mosè sentiva pesare le mani, presero una pietra, 
la collocarono sotto di lui ed egli vi si sedette, mentre 
Aronne e Cur, uno da una parte e l’altro dall’altra, sos-
tenevano le sue mani. Così le sue mani rimasero ferme 
fino al tramonto del sole. Giosuè sconfisse Amalèk e il 
suo popolo, passandoli poi a fil di spada.

Le Mani Alzate

(venedì) Parliamone insieme
La vittoria nella battaglia descritta dalla I lettura si 
ottiene attraverso una forza sconosciuta. Quale?
________________________________________

Dopo aver letto l’episodio di Mosè capisci meglio 
l’importanza della preghiera contemplativa e delle 
suore di Clausura? Hai mai sentito parlare di loro?
________________________________________

Quanto tempo nella tua giornata è dedicato alla 
preghiera? I tuoi momenti preferiti per farla?
________________________________________
________________________________________

Ti sembra che nel mondo ci sia molta o poca fede? 
In cosa crede la gente?
________________________________________

A volte sembra che Dio non ascolti le nostre 
preghiere. Perché non le esaudisce sempre?
________________________________________

________________________________________
Quali cose chiedi a Dio con insistenza? Cose utili 
o inutili?
________________________________________

San Paolo ci dice che tutta la Bibbia, ispirata da 
Dio, è utile per insegnare, correggere ed educarci 
alla giustizia, perché l’uomo di Dio sia completo 
e ben preparato per ogni opera buona. Conosci 
molto o poco questo magnifico libro di “scuola”?
________________________________________
________________________________________



(martedì) RILEGGIAMO IL VANGELO
Dal vangelo secondo Luca
In quel tempo, Gesù diceva ai suoi discepoli una 
parabola sulla necessità di pregare sempre, senza 
stancarsi mai: «In una città viveva un giudice, che 
non temeva Dio né aveva riguardo per alcuno. In 
quella città c’era anche una vedova, che andava 
da lui e gli diceva: “Fammi giustizia contro il mio 
avversario”. Per un po’ di tempo egli non volle; 
ma poi disse tra sé: “Anche se non temo Dio e non 
ho riguardo per alcuno, dato che questa vedova 
mi dà tanto fastidio, le farò giustizia perché non 
venga continuamente a importunarmi”».
E il Signore soggiunse: «Ascoltate ciò che dice il 
giudice disonesto. E Dio non farà forse giustizia ai 
suoi eletti, che gridano giorno e notte verso di lui? 
Li farà forse aspettare a lungo? Io vi dico che farà 
loro giustizia prontamente. Ma il Figlio dell’uomo, 
quando verrà, troverà la fede sulla terra?». 

NELLA II LETTURA SAN PAOLO DICEVA
Figlio mio, tu rimani saldo in quello che hai 
imparato e che credi fermamente. Conosci coloro 
da cui lo hai appreso e conosci le sacre Scritture 
fin dall’infanzia: queste possono istruirti per la 
salvezza, che si ottiene mediante la fede in Cristo 
Gesù. Tutta la Scrittura, ispirata da Dio, è anche 
utile per insegnare, convincere, correggere ed 
educare nella giustizia, perché l’uomo di Dio sia 
completo e ben preparato per ogni opera buona.
Ti scongiuro davanti a Dio e a Cristo Gesù, 
che verrà a giudicare i vivi e i morti, per la sua 
manifestazione e il suo regno: annuncia la Parola, 
insisti al momento opportuno e non opportuno, 
ammonisci, rimprovera, esorta con ogni 
magnanimità e insegnamento.

(giovedì) Religiocando

   Nella II lettura, dopo il verbo “annuncia” 
san Paolo utilizza altri 4 verbi. Quali?

1) __  __  __  __  __  __  __

2) __  __  __  __  __  __  __  __  __ 

3) __  __  __  __  __  __  __  __  __  __ 

4) __  __  __  __  __  __ 

Con quali due di questi verbi sopra 
puoi comporre il seguente anagramma?:

arres tarmi  povero

_______  _______

(mercoledì) Dicono i Saggi
- La preghiera è una predicazione che si fa a se 

stessi, per convincersi del bisogno che si ha di 
ricorrere a Dio (san Vincenzo de’ Paoli)

- Avete un cuore piccolo, ma la preghiera lo 
dilata e lo rende capace di amare Dio.

- Al Buon Dio piace essere disturbato.
- Vi sono due gridi nell’uomo: il grido dell’angelo 

e il grido del bruto. Il grido dell’angelo è la 
preghiera; il grido del bruto è il peccato.

- L’uomo non è soltanto una bestia da lavoro, 
è anche uno spirito creato ad immagine di Dio. 
Non ha solo dei bisogni materiali e degli appetiti 
grossolani: ha dei bisogni dell’anima e degli 
appetiti del cuore; non vive di solo pane: vive di 
preghiere, vive di fede, di adorazione e di amore

(San Giovanni Maria Vianney)

Se il Padre non dà qualche cosa, è perché sa che 
non è bene. Tu sai che cosa desideri, ma lui sa che 
cosa ti giova. Pensa di essere malato - e siamo 
malati, perché la nostra vita è tutta una malattia 
e una lunga vita non è che una lunga malattia. 
Immagina, allora, che vai dal medico. Ti vien di 
chiedere che ti faccia bere del vino. Non t’è proibito 
di chiederlo, purché non ti faccia male. Non esitare 
a chiedere, non indugiare; ma se te lo nega, non ti 
scomporre. Se è così col medico della tua carne, 
quanto più con Dio, Medico, Creatore e Redentore 
della carne e anima tua? (Sant’Agostino).

Appuntamenti in Parrocchia

Da ora in poi mi impegno a:

A pregare di più, e con più insistenza e attenzione


